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Stiamo assistendo in questi anni alla grande rivoluzione, epocale e 
massmediologica di Internet; ma in quale modo la grande rete, il World Wide Web, 
si può rapportare all’industrializzazione dell’edilizia? Quale è il nesso tra 
“Industrializzazione aperta” e WWW? 
Lo spostamento dell’attività principale dalla produzione alla organizzazione e 
gestione dei componenti tramite Internet può divenire il completamento di un 
discorso (edilizia industrializzata) interrottosi diversi anni addietro. 
Partendo da tali premesse, la tesi si è articolata in diversi settori tematici e di 
approfondimento: 
• 1A PARTE: dedicata alla ricerca sull’edilizia industrializzata, 
• 2A SECONDA PARTE: valutazione dell’attuale offerta di Internet,  
• 3A TERZA PARTE: valutazione dei siti edili presenti sul Web. 
• 4A PARTE: la conclusione, è stata quindi lo studio di un prototipo di “sito 
Internet” legato alla progettazione “on line” di organismi a componenti 
industrializzati e la conseguente commercializzazione, tramite il canale di vendita 
offerto dal nuovo media, dei manufatti edili progettati. 

 



 
Tale sito si propone, in modo forse un po’ utopico, di canalizzare l’interesse di 
diversi produttori edili in questo “nuovo tipo” di sito Internet, che abbia alla base 
l’Industrializzazione aperta, descritta nella prima parte di questa trattazione e, ne 
amplifichi le possibili rilevanze nel campo dell’autocostruzione, grazie alle nuove 
tecnologie legate alla rete Internet, di cui si fa cenno nella seconda parte di questa 
tesi. 
Pensando in un tale scenario, ci si propone di riflettere e considerare 
l’autocostruzione come semplice montaggio del manufatto edile, a conclusione di 
una naturale e opportuna progettazione assistita tramite un sistema basato sul 
WEB. 
Tale procedimento, ancorché ipotetico, non è mero esercizio di fantasia. 

 
 

Un piccolo sforzo è richiesto per poter immaginare come reale un tale apparato: 
tecnologie industriali non nuove, bensì “rivedute e corrette”, sarebbero utilizzate 
per produrre i componenti, e un sistema di progettazione web-assistita, renderebbe 
semplice la elaborazione progettuale di manufatti edili, che successivamente 
spediti nel luogo richiesto dal progettista, verrebbero infine assemblati come in un 
“gioco di costruzioni”. 
 



 
Grazie alle nuove e prossime tecnologie, quali la larga banda e la fibra ottica (in 
grado di velocizzare qualsiasi comunicazione elettronica), e guardando al domani 
di Internet, non ci si ripropone, con questa tesi, di rendere oggi possibile una 
visione del futuro, prefigurata scientificamente sulla base di calcoli e ragionamenti 
critici consequenziali deduttivi, semmai di immaginare, con prefigurazioni intuitive e 
poetiche del futuro, questo sito edile. 
L’immaginazione, come scrive sul suo bel sito Lorenzo Matteoli 
(http://members.iinet.net.au/~matteoli/), è e deve essere condizionata dalla 
conoscenza “tanto più conseguente rispetto agli elementi oggettivi tanto più 
realistica, tanto meno conseguente e tanto più leggendaria o favolosa”. 
Interessanti, risultano ad esempio le commistioni dell’immaginazione scientifica 
che spesso ha prefigurato situazioni in seguito divenute effettive e reali (Jules 
Verne, Asimow, A. Clarke, etc.). 
Senza pensare con questa tesi di annunciare nuovi e curiosi scenari futuri, vorrei 
soffermarmi a considerare un utilizzo, tra i tanti possibili, di Internet. 
L’edilizia industrializzata non rappresenta certo una novità, tuttavia una nuova 
filosofia applicativa, la cui intenzione è la ricerca di una soluzione differente, 
rispetto a quelle viste e studiate sino ad ora, che possa rispondere alle necessità di 
una società mondiale in veloce sviluppo, potrebbe offrire nuove visioni sul futuro. 
La ricerca, si ripropone di immaginare questo, una edilizia con nuove 
caratteristiche, più evoluta e il più possibile standardizzata; una edilizia che 
mediante l’autocostruzione, consenta di ottenere un’abitazione il più possibile 
flessibile che dia benessere e decoro ai propri abitanti con costi limitati. 
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